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13LA STAMPA

Frasi sulla Torah, protesta ebraica col Papa
La lettera del rabbino: siamo preoccupati
Chiesti chiarimenti, un'espressione papale suggerirebbe che "I.ì pratien ebraica nell'era attuale è. obsoleto"

DOMENICO AGAS SO
CITTÀ DEL VATICANO

Da Israele giunge Oltreteve-
re un'allarmata richiesta di
chiarimenti al Papa per al-
cune sue affermazioni sulla
Torah. Le autorità ebraiche
hanno inteso alcune medi-
tazioni del Pontefice nell'u-
dienza generale dell'11
agosto come un invito al su-
peramento della stessa Leg-
ge ebraica, giudicandola
obsoleta.
Da questa interpretazio-

ne è nata la decisione di scri-
vere a Francesco. La lettera
(come riportano l'agenzia
Reuters e il sito paravatica-
no Il Sismografo) è arrivata
al cardinale Kurt Koch, pre-
sidente oltre che del Pontifi-
cio Consiglio per l'Unità dei
Cristiani anche della Com-
missione per i Rapporti reli-
giosi con l'Ebraismo. La mis-
siva è firmata del Rabbino

Rasson Arousi, presidente
della Commissione del
Gran Rabbinato d'Israele
per il Dialogo con la medesi-
ma Commissione della San-
ta Sede. Nella lettera si par-
la di «preoccupazione» per
le parole di Bergoglio, che
peraltro ha sempre avuto ot-
timi rapporti con gli ebrei,
anche da arcivescovo di
Buenos Aires.
Viene sottolineato che il

Papa non solo avrebbe pre-
sentato la fede cristiana co-
me un superamento della
Torah, ma sosterrebbe che
quest'ultima «non dà più vi-
ta, e ciò implica che la prati-
ca religiosa ebraica nell'era
attuale è obsoleta». Arousi
aggiunge che tutto questo
sarebbe «parte integrante»
di un «insegnamento sprez-
zante verso gli ebrei e verso
l'ebraismo, cose che pensa-
vamo fossero state comple-
tamente ripudiate dalla

Chiesa». Infine il Rabbino
chiede di «trasmettere la no-
stra angoscia a papa France-
sco» e al contempo invoca
una delucidazione per «assi-
curare che ogni conclusio-
ne dispregiativa sia chiara-
mente ripudiata».
Nella catechesi di due set-

timane fa, basata sulla Let-
tera di san Paolo ai Galati,
il Vescovo di Roma aveva
evidenziato che «l'Aposto-
lo spiega ai Galati che, in
realtà, l'Alleanza con Dio e
la Legge mosaica non sono
legate in maniera indisso-
lubile», e la Legge «non è al-
la base dell'Alleanza per-
ché è giunta successiva-
mente, era necessaria e giu-
sta ma prima c'era la pro-
messa, l'Alleanza». Un'ar-
gomentazione come que-
sta «mette fuori gioco quan-
ti sostengono che la Legge
mosaica sia parte costituti-
va dell'Alleanza. No, l'Al-

leanza è prima, è la chiama-
ta ad Abramo.
La Torah, La legge in ef-

fetti, non è inclusa nella
promessa fatta ad Abra-
mo». Detto questo, «non si
deve però pensare che san
Paolo fosse contrario alla
Legge mosaica - puntualiz-
za il Pontefice - No, la osser-
vava. Più volte, nelle sue
Lettere, ne difende l'origi-
ne divina e sostiene che es-
sa possiede un ruolo ben
preciso nella storia della
salvezza. La Legge però
non dà la vita, non offre il
compimento della promes-
sa, perché non è nella con-
dizione di poterla realizza-
re. E un cammino che ti por-
ta avanti verso l'incontro».
Dal Vaticano filtra che si

stiano studiando le osserva-
zioni ricevute e si stia valu-
tando la possibilità di una ri-
sposta. —
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SONO IN BANCA
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